
Riciclando un’altra vita

Pochi giorni fa ho avuto l’occasione di visitare un mercatino
dell’usato.  Si  tratta  di  un  luogo  capace  di  aprire  nuovi
mondi, che sanno di carta ingiallita e vite da rispolverare.
Perché parlarvi di questo? Per una molteplicità di aspetti..
Ma partiamo prima da quelli “positivi”. Comprare oggetti in un
mercatino  dell’usato  significa  prima  di  tutto  riuso.  In
sostanza, è un’altra forma di riciclaggio e il riciclaggio è
sempre una cosa positiva.
<–RiciclandoFiera–>

In secondo luogo, posti del genere emanano una magia tutta
loro: molte persone vi si recano alla ricerca di un qualche
cimelio in particolare, come può essere un vinile, un vecchia
macchina  da  scrivere  o  un  gioco  che  rimanda  all’infanzia
passata. Tutto è da riscoprire agli occhi del ventunesimo
secolo. Così anche una vecchia calcolatrice degli anni ’40
diventa un oggetto onirico, qualcosa che dovrebbe sapere di
“vecchio” e invece sa di “nuovo”. Per questo -e per altro- il
mercatino è un posto particolare, capace di farti diventare
curioso di sapere e di conoscere.

Ma pensare che un mercatino dell’usato sia solo questo sarebbe
troppo semplice. E anche troppo bello. Infatti, molte persone
non sono alla ricerca di un vecchio proiettore o un quadro da
collezione:  in  realtà,  tante  famiglie  comprano  vestiti,
scarpe, cappelli e altro ad un prezzo stracciato, perché, come
si dice sempre, c’è crisi. E mentre da un lato vi sono uomini
disposti a comprare una vecchia cinepresa a fior di quattrini,
dall’altro ce ne sono altri che cercano solo un maglioncino
per l’inverno a un prezzo moderato. Questo ci permette di
riflettere  su  quella  grande  dicotomia  che  si  è  creata  in
questo Tempo e che nel Tempo stesso continua a ripetersi.
Diversi stili di vita si incrociano tra scaffali impolverati
scomponendo la società stessa.
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Ed è proprio questo che colpisce di questi posti, che sembrano
così distanti ma anche così vicini. Che sanno di vita, ogni
tipo  di  vita  in  ogni  tipo  di  Tempo:  passato,  presente  e
futuro.

Ma, come in ogni mercato, si può sia vendere che comprare.
Questo è il mio augurio: cercare di riciclare il più possibile
vestiti, utensili, mobili, per dargli una nuova vita. Alla
fine non costa nulla e a guadagnarne sarebbero sia venditori
che compratori. In fondo, come ho detto, il riciclaggio è
sempre una cosa positiva.

Abusi  edilizi.L’Unità
accusa,Fucci replica
L’Unità accusa l’Amministrazione comunale di Pomezia di aver
sanato un abuso edilizio, la replica del Sindaco Fabio Fucci

In merito all’articolo apparso questa mattina in prima pagina
sul quotidiano L’Unità dal titolo “A Pomezia i grillini sanano
gli abusi edilizi”, il Sindaco Fabio Fucci replica:

“Ancora una volta il giornale al soldo del Partito democratico
scrive  falsità  sul  conto  dell’Amministrazione  comunale  di
Pomezia. L’articolo riporta evidenti menzogne, in primo luogo
quella secondo cui il Consiglio comunale di Pomezia avrebbe
operato  una  sanatoria  sugli  appartamenti  oggetto
dell’inchiesta.  L’organo  consiliare  non  può  sanare  alcun
abuso,  ma  può  esclusivamente  intervenire  sugli  strumenti
urbanistici  di  pianificazione  territoriale.  E’  falsa  anche
l’illazione  che  sia  stata  avvantaggiata  la  famiglia
dell’Assessore Sbizzera, poiché l’appartamento in cui vive, da
anni, non è tra quelli oggetto dell’indagine”.
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“Fa  bene  L’Unità  a  ricordare  che  le  vicende  giudiziarie
relative al comparto edilizio in oggetto risalgono al Governo
cittadino guidato dal Partito democratico – conclude Fucci –
Solo  la  prescrizione  ha  salvato  ancora  una  volta
quell’Amministrazione, su cui rimane però, come un marchio, la
colpa degli illeciti urbanistici disastrosi che ha operato
nella Città di Pomezia”.

 

I  principi  delle  banche
etiche
Ultimamente  nei  notiziari  sentiamo  una  parola  ricorrere
frequentemente: le banche. Queste sono di nuovo sotto la luce
dei riflettori dell’ennesimo scandalo finanziario. Non ci si
dilungherà troppo su questo, ma certamente è un buono spunto
per poter aprire un discorso, quello delle attività bancarie.
La banca, come sappiamo, svolge la funzione di intermediario
finanziario, trasferendo denaro dai soggetti che ne dispongono
a coloro che invece non ne hanno. Si tratta di vere e proprie
imprese private a scopo di lucro che operano nella società
fornendo all’economia i mezzi di pagamento e raccogliendo e
impiegando il risparmio. Ovviamente la loro attività non si
limita solo a questo: vi sono molti altri servizi accessori
con cui operano, applicando commissioni, interessi e spese
trattenute di diverso tipo.

Spesso ci si domanda come vengono impiegati i soldi gestiti da
tali istituti , i quali non operano sempre nella completa
trasparenza, finanziando aziende che forse sarebbe meglio non
finanziare. Dopo questa breve introduzione possiamo parlare di
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una tipologia di banca particolare: la banca etica. Questo
istituto bancario opera come gli altri, ma con criteri legati
all’etica (come suggerisce il nome stesso). Offre gli stessi
servizi delle altre banche, ma seguendo particolari principi.
Opera  nel  microcredito,  cercando  di  aiutare  le  persone
disagiate che non possono permettersi un prestito con un’alta
percentuale di interesse e intende garantire la trasparenza
delle sue attività. Rinnega la possibilità di investire in
settori che non possono essere considerati etici, come quelli
in cui operano aziende che producono armi, aziende inquinanti,
aziende  che  sfruttano  i  minori,  aziende  ad  allevamento
intensivo che non rispettano i criteri della certificazione
biologica e molte altre. I settori in cui vengono impiegati
gli  investimenti  sono,  d’altronde,  legati  all’etica  (come
servizi  sociosanitari,  energie  rinnovabili,  gestioni  di
rifiuti  e  riciclaggio  delle  materie  prime,  aziende  che
producono prodotti biologici etc).

Nel rispetto del principio di trasparenza, i bilanci vengono
pubblicati sul sito, in modo che ognuno abbia la possibilità
di consultarli. Banca Etica ha anche dichiarato di non volere
come clienti coloro che riportano nei confini nazionali denaro
detenuto  nei  paradisi  fiscali.  L’obiettivo  è  quello  di
costruire “


